
S
e volete trovare un lavo-
ro parlate inglese, non
italiano. Avete capito?
Mio padre lo diceva a
me e mio fratello». Seb-
bene incredibilmente at-

tuale, questa raccomandazione così
perentoria non è quella di un padre
italiano ai suoi figli adolescenti in
pieno terzo millennio, ma quella di
un italoamericano a New York negli
anni della depressione, in vena di
precetti potenti come profezie. A far-
ne tesoro è stato Anthony Dominick
Benedetto, per tutti Tony Bennett,
ottantacinque anni, erede di Frank
Sinatra e Dean Martin, nonché ulti-
mo crooner della grande tradizione
americana e unica vera attrazione
della terza puntata de Il più grande
spettacolo dopo il week-end, varietà
sempre più in osmosi con l’anima na-
zionalpopolare ma con brio del suo
ideatore, Fiorello.

E se il Bennett del palcoscenico è
pregevole nonostante gli anni, mo-
strando il perché di una così glorio-
sa carriera nella versione di For On-
ce In My Life interpretata in duetto
col padrone di casa, il Bennett rifles-
sivo che spazia su temi autobiografi-
ci, sul valore della musica e su alcu-
ni spunti d’attualità nella conferen-
za stampa di presentazione del suo
ultimo album, Duets II, è una piace-
vole scoperta.

Di origine calabrese, Bennett rac-
conta della sua vita romanzesca ini-
ziata nella New York degli anni ven-
ti, tra povertà e amore per la musi-
ca, in una trama che sembra ricalca-
re quella de Il tempo di una canzone,
grande romanzo di Richard Powers
in cui la vita di due fratelli innamora-
ti della musica, e la voce straordina-
riamente potente di uno dei due, so-
no lo spunto per mettere in scena un
grande affresco della modernità. È

Bennett stesso a ricordare, con no-
stalgia, la grande abnegazione dei
suoi inizi, la qualità degli studi all’Hi-
gh School of Industrial Arts e
all’American Theatre Wing
School, oltre che i suoi esordi in con-
correnza con divi di primissima
grandezza come Frank Sinatra, Ella
Fitzgerald e Pearl Bailey. Così, sen-
za remore Bennett prende le distan-
ze da molta musica contempora-
nea. «Sono cresciuto in un periodo
in cui la qualità della musica era
molto più alta di quella odierna. Ba-
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«La qualità della
musica era molto più
alta di quella di oggi»

Tony Bennett si esibisce prima di un mega incontro sportivo

ROMA TUTTI PAZZI
PER UN DUETTO

CON TONY BENNETT
A 85 anni l’erede di Sinatra è ancora in carriera. Da Bublé a Norah Jones
se lo contendono per cantare con lui. E il crooner non si fa pregare
neppure da Fiorello in tv. Il suo ultimo album, del resto, si intitola Duets II

Culture
40

MARTEDÌ
29 NOVEMBRE
2011


